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L'ex esponente di Potere Operaio è stato fermato in Brasile 
Era latitante da diciotto anni. Nell'87 era stato condannato, 
in via definitiva per l'incendio in casa del segretario missino 
durante il quale rimasero uccisi due ragazzi. Era il 1973 

Arrestato Lollo: fu l'autore 
del «rogo» di Primavalle 
Dopo un tormentato iter giudiziario, era stato giudi­
cato colpevole per ii «rogo di Primavalle», un atten­
tato avvenuto nel 1973 contro la casa di un missino, 
durante il quale moriono due persone. Achille Lol­
lo, ex esponente di Potere Operaie, è stato arrestato 
in un appartamento di Rio de Janeiro, dove si era ri­
fugiato da molto tempo. Solo nel 1987 era stato con­
dannato in via definitiva a 18 anni. 

S I M O N B T M V M 

f a ROMA. Per la giustizia ita­
liana era uno dei responsabili ' ' 
del «rogo di Primavalle», un al- •; 
tentato' incendiario contro la •;-" 
casa di un missino, durante il 
quale morirono due persone. '•' 
Un episodio tragico degli anni ' 
di piombo, intomo al quale è .' 
nato un <caso» giudiziario du-'». 
rato più di quindici anni. Ièri, V 
dopo una lunga latitanza, l'ex : 
esponente di «Potere Operaio», 
Achille Lollo, è stato arrestato •••• 
a Rio de Janeiro su mandato di .' 
cattura intemazionale dell'In- v 
terpol. Un breve annuncio del- k 
la polizia federale brasiliana;! 
ha dato la notizia dell'arresto. " 
Dal Brasile, poi, sono trapelati '-
altri particolari sulla cattura di : 
Lollo: l'uomo, ora ha 4 Ianni, e :' 
stato arrestato nella sua abita- '• 
zione del quartiere carioca di ; 
Tl)uca, dove viveva in un ap- ;'.* 
parlamento insieme alla com- ••' 
pagna. che aveva portato 'con j>' 
sé anni fa dall'Angola, posto 
dove si era rifugiato l inda! 
giorni della assoluzione «per :-
insufficienza di prove» al prò- • 
(cesso di primo grado. La poli- '"' 
zia brasiliana non ha saputo 
dire'esana^nWdatoiiantian- : 
ni 'l'ex'esponente di' Potere ;

;; 
OperaiovjvesseaRiodeJanei- >•' 
io, ma Lollo non- era sicura­
mente un clandestino: era riu­
scito ad ottenere un visto per­

manente di residenza in Brasi­
le. ' • • 

Achille Lollo, ' assieme ad 
due esponenti di Potere Ope­
raio, Marino Clavo e Manlio 
Grillo, era stato condannato 11 
16 dicembre del 1986 a 18 an­
ni di reclusione per omicidio 
preterintenzionale e incendio 
doloso. Verdetto confermano' 
definitivamente dalla Cassa­
zione. ..••• .-:....-.•,'-.«- ••••• •-•••..'• 

Il «Rogo di Primavalle», una 
tragedia che scosse profonda­
mente l'opinione pubblica, av­
venne nella notte tra 1115 e il 
16 aprile 1973 in via Bernardo 
da Bibbiena. Nell'appartamen­
to di Mario Mattei. segretario 
della sezione del Msi-Dn del 
quartiere popolare, fu fatta fil­
trare benzina dalla soglia della 
porta dell'appartamento: Poi 
fu appiccato l'incendiò. Mattei, 
mentre le fiamme invadevano 
le stanze, riuscì a fuggire con la 
moglie e 1 figli Giampaolo; An­
tonella e Silvia. Non si salvaro­
no agli altri due figli, Virgilio di 
22 anni e Stefano di otto. La 
presenza, di IbarattQli,di, vernici 
e solvènti nella camera in cui 
dormivano fece divampare an­
cor piuJe'Hamme preeludendo 
loro oghi pòsslbilità'di fuga'. 
Solo molte ore più tardi ì vigili 
del fuoco trovarono i loro cor­
pi carbonizzati accanto al da­
vanzale della finestra: Virgilio 

abbracciava il fratellino in un 
disperato tentativo di protezio­
ne. -

Dopo la testimonianza di un 
netturbino, le indagini si indi-

- rizzarono subito verso gli estre­
misti di sinistra, in particolare 
verso i «duri» della sezione di 

\ Potere Operaio di Primavalle. 
Due anni più tardi il sostituto 
procuratore' Domenico Sica 
ordinò l'arresto di Lollo, Clave 
e Grillo. Poicliu il processo in 
Corte d'Assise, in un clima di 
violenza'politica che determl-

- no violenti scontri nel corso 
, dei quali mori il giovane greco 

di destra Mikis Mantakas. 
. Il processo si concluse il 15 

giugno 1975 con l'assoluzione 
' per insufficienza di prove. Fu-
' rono udienze molto tese, nel 
-corso, delle quali non manca­

rono i colpi di scena. Scriveva­
no i giornalisti giudiziari:. «Si 

•-, rafforzano Idubbl.^emergono 
; altre contraddizioni, aumenta­

no le perplessità: le udienze al 
; processo per la strage di Pir-

mavalle non -chiariscono di 
certo ai giudici l'andamento 

.dei fatti in quella tragica notte 
. e , del resto, il comportaménto 

f dei testimoni, la loro incertez­
za, l'impossibilita di fornire 

-' una spiegazione logica a certe 
loro dichiarazioni non fanno 

'Che aumentare la confusione». 
• Dopo l'assoluzione, Lollo, Cla­

vo e Grillo si trasferirono all' 
estero; Lollo. in particolare, si 

, recò in Angola. 
'• Ma 11 tormentato iter giudi-
• ziario della storia era solo agli 
V.inizW)l^Biwrno.l981 la Corte, 

d'Assise ̂ a p p è l l o • diehfaWJ 
nullo, il processo,jactt»gltendo . 
4|-TÌcÙnvo^Ì!*a«onl di paWe* 

. chriBS biBatò'SOnatto che'ttho"" 
dei giudici popolari fosse allet­
to da una malattia neuropsi-
chiatrica. Il 28 maggio 1984 la 
Suprema Corte di Cassazione, 

• investita della vicenda dal Pro­
curatore generale e dai difen­
sori degli imputati, stabili che il 
processo di prima grado era 
valido: annullo quindi la sen­
tenza dell'81 e ordinò un nuo­
vo processo. Questo si svolse 
nel dicembre del 1986 davai 

?^Blla-Seconda Cor* d 
- d'ApajÉtìo„la quitta' non, 

nei 

nò al massimo della pena pre­
vista per i due reati, 18 anni. 

Nella sentenza 1 "giudici 
scrissero che i tre estremisti di 
Potere operaio non avevano 
avuto l'Intenzione di uccidere, 
ma solo-di danneggiare e di-

__sose e in tal modo 
^iintirrffil^^aventarel&rro-
i^»»r«^e',coJpire l'avversano 

SfirjplitkswiiSBS* condanna è di-
co'mìnisterodicortdanriare^*^ntataWdefinitiva il 13 otto 
l'ergastolo per strage i tre im- - bre del 1987 quando la Corte 
putati,.li giudicò colpevoli di di Cassazione respinse gli'op-
omicidio preterintenzionale e ' ' posti ricorsi della Procura gc-
incendio colposo e li condon- neraté.e degli imputati. 

Lunedì 
22!cbbraio 1993 

A fianco, 
una 
manifestazione 
di aderenti 
a Potere 
Operaio 
che - ,..., 
protestavano 
contro l'arresto 
dei loro" ' 
compagni. .'; 
Asinistra 
Achille Lollo 
durante • • . ; 

: il processo j 
del 1975 : 

Quella tragedia 
in una città 
violenta e divisa 

RENATO NICOUNI 

•Tal ROMA Achille Lollo è giovinezza, e dopo vent'anni 
stato arrestato, dopo vent'an- d'Artagnan è diventato un'a- : 
ni, per il rogo di Primavalle Y\ gente di polizia che arresta 
contro la famiglia missina persone degne per loschi fini <Ì 
Mattei: non in Angola né in ; di stato, Portos e Aramis sono ~ 
Nfcaragua, dove si era favo- v addirittura due agenti del s 
leggiate) di sua presenza, ma : cardinale (poco importa che i-
a Rio de Janeiro, nel penodo < questi sia Mazzarino anziché ' 
del carnevale. Vorrei premet . • Rjchelieur): ardisco pensare '.• 
tere che i vent anni trascorsi • e scrivere che il cuore e la v. 
! U ì w , ? ^ Ì ! ? S ™ 0 i ? ^ n r . « "-' m ente deUa sinistra sono più • incline al garantismo; ci sono ; , i m p i d i o g g L „ .73 -^^,1 

• non è già più il '68 e nemme- : :' 
no il '69; Le lotte studente- ;.« 

"t sche e l'autunno caldo si so- ^ 
no frantumati in gruppi che 'X 
esasperano l'elemento dirigi- . 

. . . u . . c , w . , „ v n ^ - a..w.a » ,,-st^o^centralistico, volontari-

L'intervallo è lo stesso che tra"'movimento che complessi- , 
idueiOhtanzbdiDumasr/,»»? |;.vamente,ha,Matto)a.suaforr .-
Moschettieri- e^Vent'annì do- ••: za da un'esplosione sociale ?! 
pò. Ma, mentre in Dumas tut- >• assolutamente non prevista? 
to ciò che è bello e sincero, : dalle burocrazie dei partiti; ' 
per cui vale la, pena vivere, ;, Pei e Federazione giovanile s 
appartiene a) tempo della 'comunista , compresi. Le "f 

distanze ditempo che rendo­
no molto jproblematica^ là . 
giustizia; Maihon è questo il : 
discorsa che voglio fare: vor- ; 
rei invece parlare di come è > 
cambiato il sentimento co­
mune fldeB'rjioihò'',-; allora-si 

semplificazioni sono perico­
lose: ma vorrei lo stesso scri­
vere che la teorizzazione del­
la violenza - proprio il rogo 
di Primavalle ci fece sentire il 
terribile slogan: «Uccidere i 
fascisti non è reato» - pren­
de, e non per pochi, il posto 
che aveva avuto la sensibilità 
agli esperimenti di democra-
zia diretta. • — 

lo ero allora consiglipn», 
dei Pei della I Circoscrizione 
di Roma. Ricordo che par-
Jammo anche dei fatti di Pri­
mavalle nel corso dei lavori 
del nostro consiglio, che non 
avendo competenze ammi­
nistrative era inevitabilmente 

• portato alle discussioni gene­
rali. Non so quanto la discus­

s i o n e che allora sfacemmo 
; fosse consapevole dei gravi 
•, rischi che correva allora Ro-
T ma. Roma era, forse anche 
: più di quanto non sia oggi, 
• nettamente divisa come qua-
'' liti) di condizioni di abitazio­

ne, opportunità di vita socia­
le e culturale, servizi, tra pc-

; chi quartieri centrali ed una 
'sterminata periferia senza 
forma. Era facile allora im-

> beccare la strada pericolosa 
• della contrapposizione tra le 
due citta, tra il centro «bor­
ghese» e la periferia «rossa». 
"Era facilee'perfcolbsb'd&fifr-
ne il corollario in base al 
.quale il rosso, della periferia 

•:. non poteva tollerare eccezio-
• ni. Con la conseguenza, an-
' che questa perniciosa, di una 
, competizione tra i non pochi 
' aspiranti all'egemonia a sini-

ns&ms 

stra per il controllo del «terri­
torio». Con un rischio anche 

• per quel che riguardava il 
Pei, che ovviamente si muo-

...veva inunaprospettiva diver­
sa. Di restare impigliato in 

.< una logica di sospetti apnon-
stici e spesso ingiusti, di diffi­
denza per tutto ciò che non 

f era «partito di Gramsci, To- -
giiatti, Longo e Berlinguer», di 

i incomprensione dei nuovi 
••: bisogni politici e dei nuovi 
•' soggetti sociali. : 

Roma come brodo di col-
• tura per il terrorismo, per la 
•• pratica della violenza, per il 
:'• rifiuto della politica in favore 
• dello scontro? Accettare que-
:"- sto giudizio, anche di fronte 
' ad un'estesa ' situazione di 

••* scontri, di tensioni ed anche 
^ alle prime prove del terron-

••• smo, non avrebbe significato 
• realismo ma arrendersi ad 

- • una logica di militarizzazio-
- ne. Bisognava, al contano 

sapere seguitare a rivolgersi 
'.alla generalità dei cittadini, 

proporsi di parlare a tutti sen-
'•' za discriminazioni ed anzi 
•l'tentando di rimuovere la pn-
" m a causa della discrimina-
' zione; la differenza trai centro 

;c e periferia^ tra «l'inferno» di 
Primavalle ed il «paradiso» di 

'..piazza del,Pantheon. Alrne-
: ,"n6 Sffémanao ia*cbff!fSpevo-
"" lezzo che il centro della citta 
', ,noa appartiene; ad. una élite 
'. di privilegiati ma a tutti Co-
; me ha tentato di fare, cinque ' 
' anni dopo, nascendo non a 

caso proprio nel '77, l'Estate t 
.••.romana. -I;;Ì;••:<: .•ixr> 

wmmm/mmmma 

tm II governo Amato ha 
inaugurato l'anno con un de­
creto legge (d.l. n. 1/1993. in 
discussione in questi 'giorni 
alla Camera) che destruttura 
ulteriormente II mercato del 
lavoro. La principale caratte­
ristica delle nuove norme è 
quella di rendere evanescen­
te il confine tra mercato In­
terno ed esterno alle Impre­
se, quest'ultimo era g i i stato' 
destrutturato;.'dal precedenti 
interventi in materia di collo- ' 
camento; il primo; invece, 
sembrava essere quello nel 
quale operavano le tutele 
sindacali e giuridiche. -..; 

1 . Già l'evoluzione del mo­
do di produzione dalla, fab­
brica manifatturiera fordista 
all'impresa diffusa aveva col­
locato nell'area non tutelata 
della piccola impresa e dei 
rapporti atipici una parte' si­
gnificativa del lavorò produt­
tivo Con provvedimenti co- ' 
me quello in esame questa 
tendenza viene rafforzata e 
formalizzata giuridicamente; 
si prefigura, dunque, un as­
setto .della forza lavoro per 
cui l'area tutelata dei lavora-
ton a tempo pieno ed inde­
terminato occupati nella .im­
presa, grande e media viene 
sempre più ristretta e circon­
data dà una galassia di lavo­
ratori precari, ciscuno con 
un proprio stato giuridico dif­
ferenziato da quello di tutti 
gli altri. Ai primi si propone il 
modello giapponese della -
qualità totale, lo scambio; 
cioè tra garanzie di occupa-' 
zione e di reddito e piena 
lealtà ai fini dell'imprendito­
re, e non è certo incoerente 
con questo modello il fatto 
che le loro rivendicazioni sia­
no sottoposte ad un duplice 
vincolo: quello della compa­
tibilità con le possibilità eco-: 
nomiche dell'impresa è quel­
lo della comparazione con la 
situazione economica e nor­
mativa dei lavoratori precari. 
Chi si illudeva che la destrut­
turazione del mercato del la­
voro estemo,fosse il prezzo 
da pagare per la difesa dei la­
voratori collocati nell'area tu­
telata, è stato servito. • 

Le conseguenze sul movi­
mento sindacale in genere e 
sul sindacalismo confederale 
in particolare sono ovvie per 
chiunque voglia vederle: 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Mao U h m , twocilo CtfL di Torino, retporaabll» e coordliMtor*: Bruno Aauollt, avvocato Funziona pubblica Cgil: 
Worotovannl Altra, avvocato Col di Bologna, docente universitario; Mario Giovami Garofalo, docente universitario, 
Ergo Martirio, avvocalo Col di Torino; Nyranne Moahl, avvocalo Col di Milano; «averto Migro, avvocato CdL di Roma 

Si discute il decreto legge sul mercato del lavoro/1 

Il salario d'ingresso 
MARIO OIOVANNI GAROFALO 

' questa balcanizzazione del 
mercato del lavoro rende, 
maledettamente più difficile 

, la riconduzione ad unità de­
gli Interessi e dei comporta­
menti di gruppi di lavoratori 
cosi differenziati per colloca- : 
zione nel processo produtti­
vo e per stato giuridico. Inol­
tre, 1 diversi gruppi sociali 
(donne e uomini, giovani ed ; 
anziani, immigrati e cittadi­
ni) ci collocano in misura di­
seguale nei gruppi individua­

ti dalla collocazione nel pro­
cesso produttivo e ciò ne 
esalta la divaricazione di,in­
teressi. .'..',..*.•.,•.,<•-.,.-' •'••:..'•• J . 

••• - Solo per, ovvie ragioni, di 
brevità ci occuperemo dei 
due aspetti,più eclatanti: il 
salario d'ingresso e il lavoro 
interinano, ma anche gli altri 
aspetti che qui non conside­
reremo (l'abolizione della ri­
chiesta numerica nel collo­
camento^ agricolo, le' ed. 
esperienze formative sui luo­

ghi di lavoro e i contratti di 
. inserimento) vanno nella dì-
: ; rezione politica che fin qui 
\aWbiamodescrìtto. ;-•; ••"••' •-'• 

2 . L'art. 11 autorizza la con- •. 
* trattazione collettiva a preve-
• dere 'che la retribuzione do-
, yutà ai, lavoratori apparte-
•. nenti alle fasce deboli del,; 
. mercato del lavoro (lett a e c 
; dell'art. 25.5 . legge n.! 

223/1991) sia pan al 70% per 

Tutela degli invalidi e ipocrisie 
• • Una ulteriore minaccia si profila contro il 
diritto degli invalidi di essere avviati obbligato­
riamente al lavoro, con la costituzione di un 
•normale» rapporto di lavoro. La Corte di Cas­
sazione, con la sentenza n. 11440 del 
26/10/1991 fin Foro Italiano 1992, 2779), ha 
ritenuto legittima la stipulazione, tra azienda e 
Invalido avviato obbligatoriamente, di un con­
tratto a termine, quando esista la concorde vo­
lontà delle parti e II rispetto del requisiti di for­
ma e di sostanze di cui alla legge 230/62,'che 
regolamenta appunto! contratti a tempo deter­
minato. ..-.. , .-,.-
:•:"•• Nella sentenza si afferma che non c'è moti­
vo per escludere tale ipotesi per gli invalidi, in 
quanto il rapporto di lavoro a termine deve es­
sere'ritenuto un «normale» rapporto di lavoro. 
Questo ragionamento ci appare viziato in radi­
ce e profondamente ipocrita, laddove attribui­
sce alle parti una identica forza contrattuale. 

Ricordiamo innanzitutto che è la stessa Co­
stituzione che riconosce 11 diritto degli invalidi 
al lavoro. Ma oltre questo solenne impegno, si 
deve rimarcare che le ragioni che stanno a fon­
damento delle leggi n. 482/68 (sull'avviamen­
to obbligatorio degli invalidi) e n. 230/62 (sul 
contratto a termine) sono diverse, e mirano a 
tutelare interessi: contrastanti. La prima legge 
vuole dare attuazione al precetto costituziona­
le di garantire una occupazione agli invalidi 
La seconda intende soddisfare una necessità 

temporanea dell'imprenditore. Quest'ultima 
legge comunque tende a circoscrivere in modo 
tassativo e sicuramente riduttivo le ipotesi di 
contratto a termine, e all'art. 1 premette che «il 
contratto di lavoro si reputa a tempo indeter­
minato», con ciò rafforzando II concetto che la 
normalità risiede nel rapporto a tempo indeter­
minato. '•'.• -" • ii,,'.!;. ',,'„' ' -., ••-..,' ..,,;! -'•• 

La sentenza citata contribuisce ulteriormen­
te alla demolizione di quel principio di civiltà e 
solidarietà verso gli invalidi, cui intendeva dare 
attuazionéla legge 482/68. 

In primo tempo si e affermato che il contrat­
to con gli invalidi è condizionato dal supera­
mento del periodo di prova; successivamente 
si è riconosciuto che con gli invalidi si può sti­
pulare anche solo uri rapporto part-time; e ta-
ciamo sulle annose e mai superate questioni 
circa la necessità della richiesta di avviamento 
da parte dei datori, ed il diritto al solo risarci­
mento del danno per il caso di mancata assun­
zione. Con tutti questi limiti, sempre- accre-
scenti, si è trascurato il fatto che l'invalido è un 
lavoratore particolare, che ha bisogno di prote­
zione. . ••• • .... •• 

Sappiamo che le regole dell'economia han­
no una spietatezza difficilmente contenibile, 
ma almeno ci siano risparmiate tutte le ipocn-
sie pietistiche sulla solidarietà verso gli inabili. 

ONinoRaffonc 

il primo-anno e all'80% per il 
secondo anno di durata del 
rapporto di lavoro. Il «privile­
gio» in discorso (consistente 
nel lavorare gratis 6 mesi su 
24) non opera solo per i gio­
vani, ma per tutti coloro che 
siano disoccupati da più di 

, due anni e per le altre catc-
' gorie individuate dalia-Com­
missione regionale per l'im­
piego. 

Se questa norma troverà 
applicazione, verrà meno 
uno dei fondamenti dell'a­
zione sindacale: a parità di 
lavoro, parità di retribuzione. 
E, come è noto, questo prin­
cipio è anche formalizzato in 
una norma giuridica di rango 
costituzionale: l'art. 36 Cosi 
che impone che la retribu­
zione vari secondo duepara-
metn, la qualità e la quantità 
del lavoro svolto e le esigen­
ze di una vita libera e dignito-

' sa per ir lavoratore e per la 
• sue famiglia. Né si dica che la-

difficoltà di trbvàre'un'occu­
pazione sia indice di una mi-

: noie qualità del lavoro offer­
to: è sempre stata costante 

: l'interpretazione che identifi-
. ca la qualità del lavoro con la 

professionalità dallo stesso 
richiesta. Del resto, anche a 
consentire - con l'opinione 
che voglia identificare la pro­
fessionalità non sulla base 
dell'attività di lavoro oggetti­
vamente svolta, bensì con 
quella di cui è portatore sog­
gettivamente il lavoratore, ri­
marrebbe ancora da dimo­
strare che la disoccupazione 
di lungo periodo sia dovuta 
ad un deficit soggettivo di 
professionalità'e non ad altre 
regioni (p.es., il sesso). ;, •• 

Nell'ansia 'di criticare il 
merito della norma, ho fin 
qui trascurato una vera perla 
di sapienza giuridica che è in 
essa contenuta: come ho già 
segnalato, il decreto autoriz­
za la contrattazione collettiva 
a prevedere il salario di in­
gresso. Ora, delle due l'una: 
o l'art. 36 Cost. consente 
questa riduzione della retri­
buzione, e allora la norma di 
légge e inutile (quando mai 
sono state necessarie leggi 
perché i contratti prevedano 
differenziali retributivi?), op­
pure non lo consente, ed al­
lora l'eventuale norma con­
trattuale è illegittima anche 
se autorizzata dalla legge or­
dinaria. 

A chi va 
P8 per mille 
deirirpef(e 
per che cosa) 

PREVIDENZA 

BMl A partire dal 1990 una 
quota^pan all'8 per mille del-
l'Irpef è destinata ad essere uti­
lizzata per scopi di carattere 
sociale, umanitario, religioso o 
caritativo, dal istituzioni statali 
oreligiose. •> - . , - . , . . . . 

La Comunità Ebraica, l'U­
nione delle Chiese Protestanti ; 
e l'Unione Cristiana Evangeli-
staBattislad'Italia, pur firmata­
rie di intese con lo Stato italia­
no, non hanno richiesto di es- : 
seme beneficiarie perché rifiu­
tano., per principio ..finanzia-
rhènu dallo Stato.'La Tavola 
'Valdese ha invece sottoscritto 
un accordo lo scorso 25 gen­
naio: il governo ha, dato il via 
ad un apposito disegno di leg­
ge che consentirà, presumibil­
mente daranno prossimo, an­
che tale ulteriore opzione. . -
'"Attualmente le opzioni sono' 
esprimibili per; 

1) scopi di< interesse sociale o 
di carattere umanitario a diret­
ta gestionale statale (interventi 
per la fame nel mondo, cala­
mità naturali, assistenza ai rifu­
giati, conservazione' beni cul­
turali); J' ' •; • • -;'-••• 
2) scopi di carattere religioso 
o; caritativo a diretta gestione 
dalia Chiesa Cattolica (culto, 
sostentamento del clero, inter­
venti caritativi a favore della 
collettività o-di paesi del terzó'-
mondo) ;;.--•• "/;;- •••--j,:-' -••' •" • 
3) interventi sociali od umani­
tari "anche a favore dei paesi 
del terzo mondo da parte della 
Unione Italiana delle Chiese 
Cristiane Awentiste; , '• 
4) interventi sociali od umani­
tari' anche a favore dei paesi 
del terzo mondo da parte delle 
Assemblee di Diô in Italia. 
.'., Mentre a queste ultime due 
confessioni religiose andranno 
solo le quote di chi si esprime 
a loro favore, la rimanente par­
te del.finanziamento verrà in­
vece tutta ripartita in propor­
zione alle scelte espresse sui 
modelli. 101.201. 730 e 740 tra 
le finalità «laiche» gestite dallo 
Stato, previste nella prima ca­
sella, e quelle di culto, sosten­
tamento del clero e le altre, ge­
stite dalla Chiesa Cattolica, 

Dom.ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlaci 

previste nella seconda casella. 
Nel 1991, afrontedi un getti­

to Irpef di 126 577 miliardi di li­
re, la quota dell'8 per mille era . 

' quindi pari a circa 1021 miliar- • 
, di. Occorre tener presente che "'" 
anche la quota parte di chi'."' 

, non invierà i modelli della di-
chiarazione dei redditi o quelli -

; sostitutivi, oppure li invierà ? 
: senza esprimere alcuna scelta. - ' 
; verrà comunque spesa e desti- ;

: 
; nata alle finalità sopra ricorda-
. te ma ripartita sulla base della '-
,' proporzione risultante dalle ". 
! scelte effettuate dagli altri. ~,„ • :'! 

L'Ispettorato per 
PEduc Fisica •.•:.:;} 
d mette 9 anni 
per rimangiarsi 
una decisione 

, § • Mia sorella, prolessores-
; sa Margherita Raffa, è decedu- • 
. ta il 3 ottobre 1S81 di emorra-

i' già cerebrale, dopo dieci anni ? 
•' di sofferenza a causa di un ic- . 
:;> tus cerebrale avuto il 7 feb-.-' 

^braio 1971. Ebbe l'ictus a cau- -
. sa di un trauma subito alla sta-
. zione ' ferroviaria •- di Roma £ 
t Ostiense il 9 luglio 1969 duran- ?; 
• te la fase di rientro delle giova- ' 
;'; ni partecipanti ai giochi della .':; 
% Gioventù di quell'anno. •••••' 

11 Provveditore agli studi di 
'?: Genova invia una nota all'o-
" spedale militare di Messina do­

ve, fra l'altro, dice «Rientrata al 
'. proprio domicilio in Vittoria il 

.•'• 12 luglio 1969 accusò il primo 
i. svenimento; a questo seguirò- -
, no altri.svenimenti e disturbi^ 
. che si protrassero per tutto 
•;' l'anno scolastico 1969/70. Fu ';. 
v ricoverata . successivamente, ;'•: 
; come dichiarato dall'interessa- ;"' 
•" ta, all'ospedale S. Martino di 

;•;' Genova e all'ospedale Celesia ' 
;.'di Genova Rivarolo. Il 17 no- • 
; vembre 1970 fu colpita da pa­

resi facciale. Il giorno 7 feb­
braio 1971 fu colpita da trom­
bosi cerebrale con emiparesi 

sinistra» 
In data 9 apnle 1980 dopo 

tanti «visto e considerato», l'I­
spettorato per l'Educazione Fi­
sica e sport decreta: alla pro­
fessoressa Margherita Raffa già 
ordinaria di Educazione Fisica 
presso la scuola media «Fosco­
lo» di Genova Rivarolo: «La le­
sione in diagnosi è riconosciu­
ta, si dipendente da .causa,di 
servizio ed ascrivibile alla tv 
categoria di pensione di cui al­
la tabella A annessa alla legge 
.10/8/1950,a648». . . „ , - . , . 

In data 3 maggio 1989 mi 
perviene un decretò che an­
nulla, dopo nove anni, il pre­
cedente del 9 aprile 1980 dello 
stesso Ispettorato. La lettera 
dell'Ispettorato.del 6 febbraio 
1992 è un capolavoro misere­
vole dove il diritto è lontano 
mille miglia. -•.,.-,., ..-•, ~* 
, ' L'Ispettorato ricusa di dare 
seguito alla pratica per due 
rnouVi:- :-,•:• • ••••A 
1 ) non sono stati trasmessi alla 
C/M/O di Messina le docu­
mentazioni sanitarie inerenti 
all'anno 1970 (e ciò non è ve­
r o ) ; - - . . - -.- .•"•.„.•.• 
2) perché in un ricorso avan­
zato al Capo dello Stato avrei 
alterato l'anno della trombosi 
di mia sorella, dal 1971 al 
1972. Se l'avessi fatto veramen­
te, il che non sarebbe a me fa­
vorevole, non è sorto a nessu­
no ilsospetto che l'errore sa­
rebbe dovuto a motivi di avan­
zata età (a 75 anni si può facil­
mente sbagliare)? 

Francesco Ralf a 
Vmono (Ragusa) 

La rubrìca 
«Previdenza» 
è aperta 
ai contributi 
di tutti 

I H Lunedi 25 gennaio il si­
gnor Antonio Aquilina (Fog­

gia) vi chiedeva una spiega­
zione sul mancato riconosci­
mento di 40 contributi settima­
nali per disoccupazione. 

Avete risposto riportando al­
cune leggi in materia, cosi 
concludevate: «Non ci risulta 
alcuna legge che considen ut 
li, ai fini del requisito per il di­
ritto alla pensione di anzianità, 
la contribuzione figurativa per 
disoccupazione Evidente­
mente c'è qualcosa che non 
quadra. In questi giorni è in 
edicola 11 Salvagente, di A. Di 
Renzo, «Pensione che va, pen­
sione che viene»: a pag. 9 è • 

' trattato in modo specifico l'ar-
:' gomento posto dal, compagno 

di Foggia: I contributi figurativi 
«Ai fini del dirittOHlla pensione 

, di anzianità degli iscrìtti al-
< l'inps ed alle altre fprme di pre-
,: vidénzà sostitutiva ed èsclusi-
" va, i periodo figurativi compu-
' tabili non possono eccedere ' 
•: (art. 15) complessivamente 15 , 
i anni Tale normativa è operan-
. te solo nei confronti dei neo-

; assunti, mentre per gli altn la-
i voratori già in servizio al 31 di-
' cembre 1992 continua a non 
• applicarsi alcuna limitazione 
;;di accredito... I periodi per i 
squali è previsto l'accredita--
'mento dei contributi figurativi 
,' sono i seguenti: ...; i penodi 
• durante i quali il lavoratore ab­

bia usufruito dell'indennità di 
..disoccupazione (punto 6)». 

[..' Chi dobbiamo «torturare7» -
; ^ ^ - MbatotMàM 

.'„'*.. . / ; ; ! Rozzano (Milano) 

/ La delicatezza degli argomenti 
'•'. che trattiamo in questa rubrica a 
."- impone di non essere •generici-
• v ma. nel limite detle nostte.capaa-

,-tó di dare elementi di certezza 
;. Per tali motioi in genere citiamo 
V anche le fonti (leggi, sentenze 
''. circolari, ecc.) dalle quali deriva­

no diritti e doveri, e in modo da 
consentire a ciascuno di appro-

" fondire gli argomenti e. comun­
que, confrontarle con il proprio 
sapere. •': •:->;..,.'..-•v»... ;."-• 

Con la massima serenilo con­
fermiamo che -... non ci risulta 
sussistere alcuna legge che consi­
deri utili, ai Uni del requisito per il 
diritto alla pensione di anzianità 
la contibuzione figurativa per di­
soccupazione, per malattia e per 
infortunio e malattia professiona­
le'. ('.

 ; - -rs,̂ ,,̂ "/i-. .'- '. 
Si altri possono indicarcene 

saremo lieti di pubblicare il to-o 
contributo nella rubrica in modo 
che ogni interessato vi possa far 

• nlerimenlo nell'eventuale con 
tenzioso con l'inps. "••'.-••;•'-•, jw 

' * 
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